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Denunciati a piede libero anche trenta esponenti del partito ; 
Per tutti l'accusa di «turbativa delle funzioni del Parlamento» 
Rischiano dà uno a cinque anni di carcere. Perquisite le case 
dei dimostranti. Il segretario Fini: «È una persecuzione» }.;• : 

Indagati undici parlamentari missini 
autorizzazioni a 

Undici richieste di autorizzazione a procedere per 
parlamentari msi e 30 denunce per altri esponenti 
del partito e ragazzi, con l'accusa di turbativa del 
Parlamento. Dopo l'assedio a Montecitorio, la Pro
cura romana si è mossa in piena sintonia con le 
unanimi reazioni sdegnate. Sequestrate nelle case 
dei denunciati le magliette deir«Arrendetevi, siete 
circondati» e alcuni proiettili. Fini: «È persecuzione». 

ALIMANDRA •ADUIL 
M ROMA Invano Fini ha dife
so per giorni la manifestazione 
del deputati missini e del Pron
te della gioventù a Montecito
rio: quel «cordone» umano che 
bloccava l'Ingresso della Ca
mera, queU'uArrendetevi, slete 
circondati» sulle, magliette, le 
grida di «boia chi molla», I salu
ti romani, I tafferugli, hanno 
toccato un punto troppo sensi
bile. Ieri mattina, dalla procura 
di Roma sono partite 11 richie
ste di autorizzazione a proce
dere per altrettanti deputati del 
Msi firmate dallo stesso procu
ratore capo Vittorio Mete e 30 
denunce a piede libero per al
tri esponenti del partito e ra
gazzi del Fronte, le cui case so
no state perquisite. Il reato 
contestato, per ora, è II più gra
ve di quelli già elencati nel rap

porto della polizia di venerdì. I 
41 missini sono accusati di tur-

• bativa delle funzioni del Parla-
- mento e rischiano de uno a 

cinque anni. Sequestrate pa- ' 
, recchle magliette con lo slo

gan, prova della partecipazio- • 
' ne alla manifestazione, agen-
: de con su scritto l'appunta-
- mento di giovedì scorso e, ne- : 

gli appartamenti di due giova-! 

ni, anche proiettili e cimeli di 
guerra. I deputati Teodoro 

uontempo e Guglielmo Rosi- ' 
•. tanl, In particolare, sono accu-
', sali di avere preparato e diretto 

la «barriera continua». Prose-

Sue intanto ; l'identificazione : 

,. ei manifestanti e già oggi pò- ; 
.-.'• trebberò esserci altre denunce 
• e perquisizioni, mentre nel 

corso dell'Indagine e probabi
le che emergano nuovi capi 

Il parlamentare Teodoro Buontempo a Montecitorio 

d'imputazione. Cosi, Ieri, l'«al-
tro Msi», quella specie di «blob» 
nero che Fini cerca sempre di -
far dimenticare, è rimbalzato < 
addosso al segretario dei «post 
antifascismo-. E lui ha tuonato 
la sua Ira in una Interrogazione 
al presidente del Consiglio ed 

ai ministri di Grazia e giustizia 
e degli Interni, contestando tra 
l'altro II (atto che 1 denunciati 
siano stati portati In commlssa-

' i-iato e •Ingiustificatamente sot
toposti a rilevazione delle Im
pronte digitali e foto segnaleti
che» In questura non si sono 

scomposti «È prassi», hanno 
spiegato, Ed in 28, ieri mattina, 

' missini giovani e meno giova-
. ni, tutti maggiorenni tranne 

uno, si sono ritrovati al primo 
distretto di polizia. Mancava 
una delle 5 ragazze del grup
po- era fuori casa e la polizia 

non ha neppure proceduto al
la perquisizione, C'erano inve- '.. 
ce il membro della segreteria 
Nazareno Mollicone, il segre- ' 
tarlo del Fronte della gioventù 
romano Luca Panarlello, l'ex ' 
segretario, ora consigliere re- ' 
gionale, Giovanni Alemanno, '; 
Il giovane capo degli universi- : 
lari di Fare fronte Marco Scur
ita, poi i «fedelissimi» di varie ' 
sezioni, tra cui le storiche via 
Sommacampagna e Colle Op
pio. Tutti In fila a seguire la 
prassi. Assente, ma anche lui ; 
denunciato, il capo ufficio 
stampa del partito Francesco • 
Storace. I parlamentari intanto ; 
ricevevano I loro avvisi. Oltre a 
Buontempo e Rositanl, nella 11-
sta ci sono Giulio Maceratinl, ; 
Domenico Nanla, Alessio Butti, • 
Maurizio Gasparri, Giulio Con
ti, Altero Matteoli, Francesco ; 
Marenco, Ugo Martlnat e ' 
Adriana Poli Bortone. Accusati : 
di aver impedito alle forze del- ' 
l'ordine di Intervenire contro I ì 
ragazzi che bloccavano 11 por
tone e di aver contribuito quin
di a turbare 1 lavori, delle com
missioni parlamentari che era- : 
no in corso quel pomeriggio. <; 

La base missina sta ordinari-. 
do le magliette incriminate da • 
tutta Italia, annunciava nel 
giorni scorsi il Msi, precisando 

che un nuovo stock di mille ca
pi sarft pronto in poco tempo. 
Ma Ieri Fini non ha parlato di 
magliette, se non per negare 
che fossero state trovate e se
questrate. Ha dato invece alcu
ni nomi del denunciati, ha ne
gato che Storace abbia parte
cipato alla manifestazione ed 
ha parlato di «assurdo, spro
porzionato, al limite arbitrario 
comportamento degli agenti», 
denunciando quella che ritie
ne essere una «indebita preva
ricazione e persecuzione con-

; tro le forze politiche che inten
dono votare "no" al referen
dum». Poi, l'attacco personale 
ad uno del due giudici titolari 
dell'Inchiesta, Giovanni Salvi. 
Essendo Salvi fratello del sena
tore del Pds Cesare, Fini Ipotiz
za che la sua designazione sia 
«deliberatamente persecuto
ria». Non ricorda, però, che 11 
giudice Salvi segue le Inchieste 
sulla destra fin dall'84. -.-:-.ri-.., 

: Mentre Fini difende 1 «ragaz
zi» e perde buona parte del suo 
aplomb, Buontempo, incon
tentabile, ribadisce: «È una co
sa ridicola. Noi comunque non 
rinunciamo al nostro modo di 
fare politica». E già progetta 
un'altra manifestazione, que
sta volta contro la Confindu-
stria. 

Aldo Fumagalli critica anche i «seniores» della Confindustria: «Siano più rigorosi» 

I giovani industriali difendono Di Retro 
<<(Mgn%a^ 

Nella, relazione ai giovani imprenditori, anticipata 
ieri in una conferenza stampa, Aldo Fumagalli pren
de le difese di «Mani Pulite» e dice: «Complotto della 
magistratura? Si tratta di dichiarazioni che, se non 
fossero tragiche, sarebbero comiche...». I giovani in
dustriali perciò spronano i «seniores», della Confin
dustria ad avere più coraggio e a pretendere sanzio
ni più severe per chi ha sbagliato. 

RITANNA ARMINI 
ITBROMA. I giovani imprendi
tori non ci stanno. Rispondono -
a «coloro che vedono nell'In- • 
chiesta di «mani pulite» un "'• 
complotto della magistratura " 
che «si tratta di dichiarazioni 
che se non fossero tragiche sa- ) 
rebbero comiche». Criticano la *. 
posizione finora assunte dalla 
Confindustria chiedendo più >' 
coraggio,, maggior rigore degli : 
imprenditori e sanzioni più se- :>: 

vere per chi ha sbagliato. E an- . 
che una posizione diversa nel •• 
confronti del mondo politico -
che non privilegi quelle forze i : 
«che davano maggiore garan

zia di restare ancorate al mon
do occidentale». Una relazione 
quella di Aldo Fumagalli al di
rettivo dei giovani imprenditori 
e anticipata Ieri in una confe
renza stampa che sotto i toni 
corretti, e le affermazioni di so
lidarietà ha rotto con una con
suetudine di compattezza del
la organizzazione degli indu
striali. 1 giovani Imprenditori 
non intendono confondersi 
con i ripensamenti che eviden
temente • serpeggiano nella 
Confindustria dopo la presa di 
posizione • «antlgiudici» della 
De e dopo le accuse di Giulio 

Andreotti. Aldo Fumagalli ha 
affrontato la questione di; pet
to. «Giulio Andreotti - ha after-

.' mato - ieri ha detto che questi ' 
giudici gli fanno paura, ma a • 
noi fa più paura lui quando af- -
ferma che il rapporto fra mafia 

' e politica era un rapporto di ta
cita convivenza». Ma gli Junior > 
della Confindustria non interi- ','•. 
dono neppure continuare a ri
buttare tutte le colpe della cor- : 
nazione del sistema ai politici. 
•Chi tradisce la fiducia in lui ri
posta dagli elettori o viene me-
no ai suoi doveri di funzionario 

' pubblico - ha detto Fumagalli ' 
- deve essere definitivamente 
sollevato dagli incarichi rico- • 
petti. Ma anche le imprese e gli 
imprenditori devono essere ' 
soggetti a un regime di mag- . 
giore rigore. Se un imprendito
re o un dirigente d'azienda ver
ranno condannati per un atto r 
di corruzione, le pene dovran-
no essere più severe rispetto '': 
alle attuali». In particolare i glo- \ 
vani industriali chiedono che ' 
accanto alla responsabilità pe
nale dei singoli venga ncono-

' scruta una responsabilità civile 
delle loro azlerjde di apparte
nenza e che vi sia ùn'ammen-, 
da proporzionale al denaro 
versato. E ancora Fumagalli ha 
chiesto f autosospensione da
gli incarichi ricoperti' nella 
Confindustria In ambito nazio
nale per chi venga raggiunto 

. da un rinvio a giudizio. «E cer
tamente - ha concluso su que
sto punto il presidente dei gio
vani imprenditori - un mecca
nismo più severo e meno ga
rantista di quello confederale. 

, Ma noi riteniamo che chi risulti 
anche solo imputato di reato 

• porti con sé un ombra che non . 
• puO cadere su tutto il gruppo 
che è stato chiamato arappre-, 
sentare». Contrariamente al 

: presidente della Confindustria . 
Abete che ha sempre insistito 
sulla differenza fra i politici : 
corruttori e gli industriali «con
cussi» e quindi vittime, il presi-. 

, dente dei giovani imprenditori 
fa un'analisi più complessa. Ci 
sono gli industriali che.vivono 
nella competitizione aperta, 
quelli che interagisco con l'e
conomia pubblica e la pubbli

ca amministrazione e fra que
sti ci sono sicuramente i ricat
tati ma - ha aggiunto Fumagal
li - sarebbe sbagliato non riéo-

' noscere che con la riduzione 
del grado di ricattabilità di una ' 
impresa, grazie dalla sua forza, 

, alla sua quota di fatturato all'è- ' 
stero o al suo numero di clienti ; 
nell'economia privata, aumen- : 

tano contestualmente in prò-
porzione le sue responsabilità 

'morali qualora non abbia vo- ' 
• luto o osato denunciare le Ille

galità subite». E chiara l'allu-
'' sìone alla Fiat, la più grande : 

• azienda italiana i cui dirigenti : 
. sono accusati di aver pagato . 
> cospicue tangenti. E la Confin
dustria? Anch'essa ha le sue 
colpe. La mancanza di corag
gio, sicuramente. Ma si tratta 
anche di colpe politiche. L'or-

. ganlzzaione non è stata capa
ce, svanita la «minaccia del co
munismo, di assumersi le sue 

' responsabilità di soggetto poli- -
. tico a tutto campo capendo 
che 11 nuovo sistema di conve
nienze delle imprese che essa 

' rappresentava era profonda
mente mutato». « Bisognava -

ha detto Fumagalli - avere più 
coraggio per intraprendere 
un'azione di denuncia di pro
posta, di innovazione intema , 
correndo anche i rischi di uno 
scontro con il sistema partito
cratico». -.. 

È da questo sistema che oc- : 
corre uscire. 1 giovani impren
ditori sono ottimisti: il regime è 
amvato a fine corsa, ma una 

Revocata l'ordinanza di custodia cautelare per Visca 

Tangenti Napoli,in libertà 
il segretario del 
Revocata dai giudici napoletani l'ordinanza di cu
stodia cautelare emessa sabato scorso per il segre
tario del Pds, Benito Visca, che si è autosospeso dal 
partito. Per i magistrati l'intervento di Visca «risulta 
limitato esclusivamente alla prima fase della forma
zione del consorzio». Ieri perquisite la sedi di Roma 
e di Napoli della Castalia, l'azienda del gruppo Iri 
che si occupa di interventi di tutela ambientale. .' ;-.;. 

DAL NOSTRO INVIATO' 

• NAPOLI. Il giudice delle In- .: 
dagini preliminari Gennaro -
Costagliola ha notificato a Be
nito Visca il provvedimento di 
revoca dell'ordinanza di custo
dia cautelare, che dopo questo • 
provvedimento si è autosospe
so dal partito. Nel provvedi
mento 1 magistrati sottolinea- : 
no che l'intervento di Visca «ri- • 
sulta limitato esclusivamente ' 
alla prima fase del consorzio, 
senza prendere parte in alcun : 
modo alla successiva raccolta 
delle somme di denaro». I giù- ; 
dici aggiungono che Visca ha • 
pienamento «chiarito la pro
pria posizione», tanto che ri- -
tengono che «non esistono più : 
esigenze cautelari». .•••• 

La vicenda riguarda la (or-, 
inazione di un consorzio di 
coop che ha partecipato al
l'appalto per la privatizzazione 

• della nettezza urbana a Napo
li. Le coop per poter partecipa
re all'appalto furono costrette 
a Immettere nel consorzio una 
ditta, «la Perla» di Nicola D'A-

i bundo, un Imprenditore vicino 
ad ambienti sociallasti. Sareb
be stato lui, dopo l'acquisizio
ne dell'appalto, a effettuare la 
raccolta di denaro, duecento 
milioni, tra gli Imprenditori che 
poi sarebbero stati versati ad 
un «politico in via di identifica
zione» che con questo denaro 
avrebbe comprato quote del 
giornale di Napoli. 

Intanto uomini della Guar
dia di finanza hanno perquisi-

: to le sedi di Napoli e di-Roma, 
della Castalia, una società del
la gruppo Iri che si occupa di 

' tutela ambientale, alla ricerca 
di documenti sulle attività del
la spa in mento ad alcune 

aziende che si sono successi
vamente insediate nella zona 
del «cratere» del terremoto. I 
magistrati non hanno voluto 

• commentare gli esiti della per-
' quisìzione. tantomeno hanno 
- voluto riferire se siano stati se-
; questrati documenti utili all'in-
'; daglne. ••• ;. •-../•-.•v...'.-/,-, •••.••, ••••; 

. L'inchiesta sul sisma do
vrebbe, in ogni caso, avere 

' nuovi sviluppi la settimana 
prossima. In questa settimana 

. pasquale, infatti, i magistrati 
che si ' occupano di questa 

• franche della «mazzettopoli», 
' hanno programmato l'acquisi-
i zione di documenti ed alcuni 

riscontri sugli stessi. Invece 
, vanno avanti le indagini sui 

r rapporti fra camorra e rifiuti e 
' quella fra criminalità organiz-

', zata e politica. In settimana, 
.'.;• per quest'ultima inchiesta do

vrebbero partire le richieste di 
: autorizzazione • a , procedere 
-, per i cinque parlamentari rag

giunti la settimana scorsa da 
un avviso di garanzia. A segui
re partiranno quelle per i 15 

' parlamentari invischiati nelle 
: inchieste sui lavori per I mon-
'; diali e per le «mazzette» pagate 
; per la privatizzazione della Nu 

e quelle per la gestione ed il 
censimento del patrimonio co
munale, OVF. 

Piacenza, «avvisi» a pioggia 
Sotto inchiesta 93 persone 
per la costruzione 
dell'ospedale polichirurgico 

DAL NOSTRO INVIATO > 
JENNER RIELETTI 

M PIACENZA. Prima dell'i
naugurazione, sul nuovo pez
zo di ospedale, il «polichirurgi- • 
co», è caduta ieri una pioggia 
di avvisi di garanzia. Novanta-
tré piacentini hanno ricevuto -, 
la visita dei finanzieri, che han- -
no consegnato l'avviso con il -
quale si comunica che la Pro
cura sta indagando con un'i
potesi di reato: «abuso d'ufficio 
patrimoniale». Non si conosco- • 
no 1 nomi - saranno resi noti ; 

forse oggi - ma sulla città è ar
rivato un vero e proprio ciclo- ; 
ne. Indagati sono infatti gran 
parte del componenti del co- • 
mitatl di gestione e delle as
semblee della Usi. dal 1980 In 
poi. .;.•.•-' .-.."•••• .•.••/-..•.-:.,: 

. Sarà lo stesso procuratore 
capo, Alberto Grassi, a rendere 
note oggi le accuse. Un fatto è 
certo: il «polichirurgico» è co
stato molti soldi - spesa previ- ' 
sta nel 1980: 22 miliardi: soldi 
spesi finora: 120 miliardi - ed 
altri ne costerà prima di essere 
ultimato. Il reparto «degenze» è 
finito da un anno, e già sono 
stati spesi soldi per riparare 1 ' 
danni provocati dal tempo. • 
Mancano pero le attrezzature '• 
per le sale operatorie, 11 cui ar- ?• 
rivo era stato «annunciato» pò- . 
co tempo fa come «immlnen- ' 
t e » . • _ • V • ' . , . ( . . , „ . . . ; , , . - . : J . ; 

. Quella del nuovo ospedale è 
una storia che ormai 1 nonni 
raccontano al nipotini. Corre- • 
va l'anno 19S5 quando, in lo
calità Besurica, fu messo un 
grande cartello. «Qui sorgerà -
vi era scritto - l'ospedale nuo
vo». Quello vecchio, ancora in 
funzione, è ospitato In parte in 
ur. chiostro costruito fra 111450 

ed il 1500. ed in parte in un al
tro convento degli Ulivetani. 
«Luoghi bellissimi, ma non 
funzionali». Nei primissini anni 
70 si arriva all'appalto dell'o
spedale nuovo, ma si scopre 
che le «buste», con le offerte 
delle diverse ditte, sono già 

. state aperte durante la notte. Si 
annullatutto. - . » 

Per costruire il nuovo ospe- : 
. dale si arriva ad una decisione ' 
nel 1981. Si cambia idea: non " 

. si deve costruire un nuovo 
ospedale completo, ma un 

• «polichirurgico» accanto ' ai " 
• vecchi edifìci L'appalto è del 

; 19gennaio 1981. •••-•• .---••• -.;.. 
I soldi arrivano sempre a sin

ghiozzo, I progetti cambiano 
* continuamente. ' • L'ospedale 

vende poderi suoi per 50 mi- : 
llardi. intervengono Stato e Re- \ 
glone. Ci sono sedici varianti, e 

' si decide di costruire, accanto : 
- al pollchlruglco, anche 11 pron- • 

to soccorso ed altri servizi, con 
" un forte aumento della spesa. ' 

Si dice che un posto letto, nella ' 
nuova struttura, costi circa 300 

' milioni. Gli esperti assicurano ." 
che la cifra* «adeguata». .•;,;• 

Prima dell'inagurazione arri
va pero l'Inchiesta, nell'aria da • 

.tempo. L'impresa che vinse 
l'appalto è la Mazzalverl-Cc-
melli, inquisita a Milano per ; 
avere distlbuito tangenti. Dopo, 

- la raffica di avvisi per «abuso di 
ufficio patrimoniale» forse gli -

" Inquirenti vorranno accertare 
' se anche qui siano state distri-
. bulte mazzette. Sull'ospedale 

c'era già stata un'inchiesta nei 
1987, che venne però archivia- ? 
ta dalla Procura cenerate di 
Bologna. 

Il presidente 
del giovani . 
industriali, !. 
Aldo Fumagalli: 

via di uscita c'è e il «si» al refe
rendum elettorale è un primo 

• importante passo. 
' E gli iunior della Confindu- ' 

stria hanno preso una inizlati-
' va. Un questionario inviato a 
' 7300 giovani Industriali perché • 

t, denuncino i casi di corruzione, . 
j per vedere se. malgrado l'I-
•• nhiesta dei giudici milanesi c'è 

ancora chi paga le tangenti. 

Mercoledì ì, 7 apri le 
Teatro Olimpico : di Roma 
"Parole d'amore...parole" 
cori N i n o M a nfred i. 
L'Incasso sarà Interamente 
devoluto all'Associazione 
par la Lot ta a i Tumori.. 

ALT-ASSOCIHZIOM par ta Lutti ai I tami 
. Presidente Prof. Dante Manfredi 

Via Piedlluco, 6 -00199 Roma - ' " -
Tel. 06/8411925, Fax 4402741 •'. 

L'accusai è concorso in concussione insieme con il de Pino Leccisi 

Un dossier su Gianni De Michelis 
inviato al M 
Nuovi guai per De Michelis! Inviato al tribunale dei 
ministri un «dossier» con le rivelazioni di numerosi 
imprenditori. L'inchiesta è quella sui «palazzi d'oro». 
L'ex ministro del Lavoro, assieme al de Leccisi, 
avrebbe richiesto l'l% sui piani di investimento degli 
enti assistenziali. «Non so assolutamente nulla», af
ferma l'esponente psi. Quattro richieste d'autorizza
zione a procedere nei confronti di parlamentari. • 

NINNI ANDRIOLO 
WM ROMA Nelle scorse setti
mane le richieste di autonzza-
zione a procedere spedite alla 
Camera dal giudici di Milano, 
Venezia e Roma. Adesso un 
voluminoso dossier inviato al 
tribunale dei ministri dal pm 
Antonino Vinci che indaga sul
lo scandalo dei cosiddetti «pa
lazzi d'oro». Un guaio dopo 
l'altro per Gianni De Michelis. 
Prima, cinque avvisi di garan- '' 
zia per la sua funzione di par
lamentare. Poi, ieri, la richiesta \ 
che si indaghi sulla sua perma
nenza al ministero del Lavoro, -
quale membro del primo e del ; 
secondo governo Craxi. In , 
quel periodo - tra il 1983 e il 
1987 - l'ex vice segretario so- r 
cialista aveva al suo fianco, In 
qualità di sottosegretario, il de- ' 
putato democnstiano Pino ' 
Leccisi. La procura di Roma ha 
invialo al tribunale dei ministri 
gli atti che riguardano l'ex mi

nistro ma anche quelli che ri
guardano l'ex sottosegretario 
al Lavoro, ipotizzando nei loro 

• confronti il reato di concorso 
in concussione. De Michelis e 

; Leccisi avrebbero chiesto tan
genti per centinaia di milioni, 
pari, all'uno per cento del va
lore dei piani di investimento 
messi a punto da enti assisten
ziali e che il ministero, poi, do
veva approvare. Riguardavano 

. l'acquisto di immobili da desti-
' nare ad istituti come l'Enpam, 
> l'Inpdai, l'Enasarco, l'Enpdcp, 
. l'Inali. Enti dei quali si sono oc
cupati pio volte i magistrati che 
indagano sui «palazzi d'oro» e 
che hanno firmato in questi 

: mesi un centinaio di avvisi di 
garanzia e di richieste di custo
dia cautelare per politici, im
prenditori e funzionari ministe
riali. - -' 

Il meccanismo era scmpli-

' ce: l'imprenditore trattava la 
, vendita di un immobile di sua 
V proprietà con un dirigente del-
•'. l'ente interessato. Una trattati-
' va anomala: il funzionario non 
. chiedeva il ribasso del prezzo 
'; ma imponeva, al contrario, un 
" rialzo. Decine di miliardi che 
' costituivano poi parte inte

grante dell'offerta finale che il 
consiglio. d'amministrazione 
dell ente doveva approvare. 
Cifre da capogiro: guadagni in
genti per gli imprenditori e 
«mazzette» miliardarie per po
litici, direttori generali, presi
denti e anche per i vertici del 

-ministero. Gli acquisti, infatti, 
..dovevano essere inseriti nei 
: - piani d'investimento degli enti 
, che il ministero del Lavoro do-

. veva poi approvare. Dietro pa-
, gamento di tangneti, secondo 
' - gli imprenditori. ..... , 

Insomma, nuovi guaì per De 
. Michelis, ma anche per Leccisi 

1' che era stato già raggiunto da 
• • un primo avviso di garanzia. 
••;' L'ex ministro del Lavoro, ieri, 
'. ha diffuso una dichiarazione 
' ' con la quale respinge tutte le 
.' accuse. «Apprendo ancora 
: una volta dalla stampa - affer-
;... ma l'esponente socialista -

della decisione della procura 
; di Roma di trasmettere la ri-
- chiesta di indagini su fatti che 
' '•• riguarderebbero la mia attività 

di ministro dui Lavoro, di oltre 
sei anni (a. Non posso che 
esprimere la mia sorpresa nel 

.•' vedere il mio nome coinvolto ' 
,: in vicende di cui, per quel che 

'i posso capire dalle notizie tra-
• pelate, non so assolutamente 
' nulla». Sarà adesso il tribunale : 
• dei ministri - istitutito per sor- ;•. 
. teggio tra i giudici di ciascun . 
, distretto con il compito di ' 

si compiere le indagini prelimi- > 
;';, nari per eventuali reati com- . 
,̂ messi nell'esercizio della loro : 
• funzione dai membri del go- v 

:•• verno - a decidere se archivia-
'••: re o se chiedere l'autorizzazio- ! 

,:• ne a procedere nei confronti di '•'. 
'i. De Michelis e di Leccisi. »- v-
'\ Sempre nell'ambito dell'in- ' 
;:v chiesta sui «palazzi d'oro», il 
?• giudice Vinci ha anche avan-
'• zato quattro nuove richieste di i 
';- autorizzazione a procedere ; 
- per concorso in concussione. : 
•'•• Si tratta di Giorgio Moschetti, > 
• senatore de, Raimondo Gal-
, luppo, senatore psi. Paolo Tuf-

r. fi. parlamentare de, Robinio 
-. Costi, deputato psdi. Per Gal- -' 
' luppo l'ipotesi di accusa fa ri- i 

fr ferimento ad una tangente di ; 
;•";• 200 milioni che un imprendito-
U re avrebbe versato a Roma per 

ottenere una concessione edi-
•• lizia a Verona. Per Moschetti, si • 
: parla di tre miliardi di «mazzet-1'•'• te» ricevute da altri esponenti 
' politici Paolo Tuffi avrebbe ri-
• cevuto tangenti nel periodo in 
' cui ricopriva la carica di asses- ; 
- ' sore regionale per il lazio. Per 

Costi si tratta di un'integrazio
ne del capo di imputazione 
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